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Maria raccontata ai bambini 

 
 
INTRODUZIONE 

 

- Maria alla luce dei vangeli 
- Una figura concreta 

 
 
 

L’ANNUNCIAZIONE 

“Avvenga per me secondo la tua parola” (Lc 1,38) 
 

26Al sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, 27a una vergine, promessa sposa 
di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. 28Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di 
grazia: il Signore è con te». 
29A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. 30L’angelo le disse: «Non temere, 
Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. 31Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. 32Sarà grande e 
verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre 33e regnerà per sempre sulla casa di 
Giacobbe e il suo regno non avrà fine». 
34Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». 35Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo 
scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio 
di Dio. 36Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che 
era detta sterile: 37nulla è impossibile a Dio». 38Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua 
parola». E l’angelo si allontanò da lei. 

 
- Donna di ascolto  
- Accoglie Dio nell’ordinarietà  
- Chiamata per nome da Dio 
- Dinanzi all’incomprensione riflette  
- Esprime le sue domande 
- Incoraggiata dalla testimonianza della cugina  
- Lascia fare a Dio ed esprime il suo “sì” 

 
DIPINTO: 

 L’ANNUNCIAZIONE di Filippo Lippi (1460) 
 
 

LA NATIVITÀ 

“Diede alla luce… lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia” (Lc 2,7) 
 

6Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. 7Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose 
in una mangiatoia, perché per loro non c’era posto nell’alloggio. 
8C’erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all’aperto, vegliavano tutta la notte facendo la guardia al loro gregge. 9Un angelo del 
Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande timore, 10ma l’angelo disse loro: «Non temete: 
ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: 11oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo 
Signore. 12Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia». 13E subito apparve con l’angelo una 
moltitudine dell’esercito celeste, che lodava Dio e diceva: 
 

14«Gloria a Dio nel più alto dei cieli 
e sulla terra pace agli uomini, che egli ama». 
 

15Appena gli angeli si furono allontanati da loro, verso il cielo, i pastori dicevano l’un l’altro: «Andiamo dunque fino a Betlemme, vediamo 
questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere». 16Andarono, senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato 
nella mangiatoia. 17E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. 18Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose 
dette loro dai pastori. 19Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo cuore.  

 
- Un “sì” non solo a parole, ma con i fatti 
- Trasformata dalla presenza di Gesù in lei 
- Maria porta vita agli uomini grazie al suo dono 



- Persevera nella precarietà 
- Di fronte al mistero di un Dio fragile 

 
DIPINTI: 

 LA NATIVITA’ di Le Brun Charles (1689) 
 LA NATIVITA’ di Gherardo delle Notti (1619-1620) 
 LA NATIVITA’ di Carlo Maratta (1650) 

 
 

LE NOZZE DI CANA 

“Qualsiasi cosa vi dica, fatela” (Gv 2,5) 
 

1Il terzo giorno vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c’era la madre di Gesù. 2Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. 3Venuto 
a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno vino». 4E Gesù le rispose: «Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta la mia ora». 
5Sua madre disse ai servitori: «Qualsiasi cosa vi dica, fatela». 6Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione rituale dei Giudei, contenenti 
ciascuna da ottanta a centoventi litri. 7E Gesù disse loro: «Riempite d’acqua le anfore»; e le riempirono fino all’orlo. 8Disse loro di nuovo: «Ora 
prendetene e portatene a colui che dirige il banchetto». Ed essi gliene portarono. 9Come ebbe assaggiato l’acqua diventata vino, colui che 
dirigeva il banchetto – il quale non sapeva da dove venisse, ma lo sapevano i servitori che avevano preso l’acqua – chiamò lo sposo 10e gli disse: 
«Tutti mettono in tavola il vino buono all’inizio e, quando si è già bevuto molto, quello meno buono. Tu invece hai tenuto da parte il vino buono 
finora». 11Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei segni compiuti da Gesù; egli manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui.  
 

- Maria collabora con il figlio 
- Un Dio che si fa presente nelle gioie della vita 
- L’occhio vigile e materno di Maria  
- Non comprende, ma si mette a servizio di Gesù  

 
DIPINTO: 

 LE NOZZE DI CANA di Giotto (1303-1305) 
 
 

MARIA NEL SOFFRIRE DI GESÙ 

“Stavano presso la croce” (Gv 19,25) 
 

25Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala. 26Gesù allora, vedendo la 
madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco tuo figlio!». 27Poi disse al discepolo: «Ecco tua madre!». E da 
quell’ora il discepolo l’accolse con sé. 
 

- Maria resta: non va altrove 
- Persevera e accompagna 
- Vive il distacco nella fede 
- Perde il figlio ma diviene madre per tutti 

 
DIPINTO; 

 LA CROCIFISSIONE di Giotto (1303-1305) 
 
 

CON GLI APOSTOLI A PENTECOSTE 

“Insieme a Maria, la madre di Gesù” (At 2,12-14) 
 

12Allora ritornarono a Gerusalemme dal monte detto degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme quanto il cammino permesso in giorno di sabato. 
13Entrati in città, salirono nella stanza al piano superiore, dove erano soliti riunirsi: vi erano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e 
Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo figlio di Alfeo, Simone lo Zelota e Giuda figlio di Giacomo. 14Tutti questi erano perseveranti e 
concordi nella preghiera, insieme ad alcune donne e a Maria, la madre di Gesù, e ai fratelli di lui. 

 
- Partecipa con gli apostoli ad un’unica missione 
- La singolarità di Maria: resterà sempre la madre di Gesù  
- Attorno a Maria la comunità prega il dono dello Spirito 
- Ancora una volta non sta a lei e a nessun altro determinare l’intervento salvifico di Dio, ma insieme agli 

apostoli può attenderlo e accoglierlo 
 
DIPINTO: 

 DENTRO LE MURA DI Jean Restout (1732) 


